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Da “Il rinnovamento della catechesi – Documento base” (n. 185)

“Nell’assolvimento del loro compito, i catechisti sono testimoni e partecipi di un mistero, che essi vivono e che comunicano agli altri con amore”.

MAESTRO:  IN-SEGNA qualcosa a qualcuno


NOI: insegniamo un contenuto di fede a dei ragazzi

EDUCATORE: “educere”  = tirar fuori, traccia un DI-SEGNA che deve essere colorato
NOI: cerchiamo di far emergere la sete di Dio che c’è in ciascuno 
e cerchiamo di lasciare le tracce del passaggio di Lui 
nella nostra e nella loro vita

TESTIMONE: da in CON-SEGNA qualcosa che ha ricevuto

NOI: ciò che diciamo e facciamo dobbiamo darlo ai ragazzi come dono, 
considerandoci sempre in cammino con e come loro!


Queste tre parole potrebbero metterci paura! O addirittura farci sentire inadeguati! O forse anche all’altezza! Chissà!?!? Cominciamo a capirne il significato e il valore… sono parole che non vogliono rimanere solo scritte o pronunciate, ma devono trasformarsi in vita concreta e esempio vivente!





A questo punto ci sono altre tre parole che ci interpellano:





Riferito alla TESTIMONIANZA





Riferito all’INSEGNAMENTO





Riferito all’ATTENZIONE EDUCATIVA





Il catechista deve avere come obiettivo la sua MATURAZIONE come CREDENTE e come APOSTOLO





Il catechista deve ADEMPIERE al suo COMPITO di “DISCEPOLO” (colui che impara) e deve essere fedele a Gesù e al suo messaggio (Vangelo)





Il catechista deve COMUNICARE con l’UOMO e con la sua VITA e quindi deve conoscerlo








